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Protocollo tra Inail e Mit sulla sicurezza nelle aree portuali

È stato sottoscritto un protocollo di durata triennale per la realizzazione di

attività congiunte volte alla prevenzione delle malattie professionali e degli

infortuni sul lavoro connessi alle operazioni e ai servizi portuali. Il documento,

firmato dal presidente dell'Inail Franco Bettoni, dal viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi, e dal presidente di Assoporti

Rodolfo Giampieri, prevede il ricorso a strumenti e metodi semplificati per la

rilevazione degli incidenti, l'avvio di azioni di formazione, informazione e

sensibilizzazione volte a favorire interventi di prevenzione nelle imprese, e

l'attuazione di iniziative di comunicazione e promozione della cultura della

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche attraverso il coinvolgimento delle

organizzazioni sindacali e delle associazioni di categoria del settore portuale,

il cui contributo sarà fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi fissati

dal protocollo. "Il protocollo siglato con il Mit e Assoporti si colloca nell'ambito

delle attività di rafforzamento delle azioni di prevenzione che l'Inail

costantemente promuove per contribuire alla riduzione degli infortuni sul

lavoro e delle malattie professionali. L'avvio di questa collaborazione

consentirà di realizzare iniziative importanti in un'ottica di partecipazione, per una più incisiva sensibilizzazione verso

la sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento, in questo caso, al settore portuale. La condivisione di

competenze, conoscenze, risorse e strumenti è infatti essenziale per creare le basi di una reale cultura della

prevenzione", sottolinea il presidente dell'Istituto, Franco Bettoni. "Le attività promosse nell'ambito del protocollo

costituiscono un tassello importante per azioni comuni per la prevenzione di incidenti sul lavoro nello svolgimento

delle attività portuali. Azioni che avranno una ricaduta sui territori con la stipula di specifici accordi attuativi tra le

Direzioni regionali dell'Inail e le singole Autorità portuali, tenendo in considerazione le caratteristiche di questi ambienti

di lavoro complessi. Il protocollo, inoltre, si ricollega a un tavolo di confronto su sicurezza e condizioni di lavoro nei

porti che il ministro Matteo Salvini ha voluto istituire coinvolgendo tutte le istituzioni competenti, i rappresentanti del

comparto delle imprese portuali e dei lavoratori", spiega il viceministro Edoardo Rixi. L'impegno dell'Inail per la

sicurezza del settore portuale comprende attività finalizzate alla prevenzione dei rischi e alla formazione continua del

personale, attraverso l'individuazione di percorsi formativi uniformi, che oltre all'addestramento di tipo tradizionale

possono ricorrere all'utilizzo di nuovi strumenti come la realtà aumentata, la realtà virtuale e i sistemi aptici integrati,

attraverso i quali è possibile riprodurre uno sforzo che il lavoratore non potrebbe altrimenti percepire in un ambiente

virtuale. In questo modo le principali situazioni di rischio sono replicate fedelmente in condizioni di completa sicurezza

per il lavoratore. Grazie a un progetto di ricerca promosso

ladiscussione.com/

Primo Piano
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dall'Inail insieme all'Istituto Tecip della Scuola superiore Sant'Anna di Pisa, in collaborazione con le Regioni e le

Autorità di sistema portuale, sono state inoltre approfondite le problematiche relative alla sicurezza sul lavoro negli

ambiti portuali di Trieste, Venezia, Ravenna, Ancona, Bari, Taranto, Civitavecchia, Livorno e Piombino, con

l'elaborazione di nove piani mirati di prevenzione. La formazione aggiuntiva secondo il target di riferimento ha

coinvolto più di 1.300 operatori e 120 aziende portuali, oltre a imprese della pesca (armatori) e di servizio di

ormeggio.

ladiscussione.com/

Primo Piano
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Navi crociera in rada a Venezia, si ritenta servizio navette

Intanto primi attracchi compagnie anche a Chioggia (ANSA) - VENEZIA, 16

APR - Si ripeterà domani a Venezia (meteo permettendo) l'esperimento del

fermo in rada di una grande nave da crociera che, dato il divieto per questi

scafi dal 2021 ad entrare in bacino San Marco, farà arrivare a terra i

passeggeri con un servizio di navette, fino alla stazione Marittima. Si tratta di

un 'gigante' del mare della Norwegian Cruise, la stessa compagnia aveva

effettuato per la prima volta questo servizio lo scorso anno. In quel caso però,

sempre con nave in rada fuori della bocca di poto del Lido, i turisti erano stati

fatti scendere in Riva Sette Martiri, in centro storico. La 'Norwegian Star' si

trova attualmente a Trieste. Venerdì - quand'era previsto l'arrivo a Venezia - il

forte vento aveva reso impossibile la manovra. Domattina, se si confermerà

la previsione di bel tempo, farà rotta verso la laguna, si fermerà in rada

davanti al Lido e da li', in mare aperto, inizierà il trasbordo dei viaggiatori sui

'lancioni' di una società autorizzata dalla Vtp (Venezia terminal passeggeri).

La Norwegian Star è lunga 300 metri, e può portare fino a 2.400 persone. Con

lo stessa procedura, terminata la visita in città, i turisti saranno riportati a

bordo. Intanto, in attesa del progetto definitivo per riportare i grattacieli del mare all'attracco in Marittima, evitando

San Marco e il canale della Giudecca, le prime crociere hanno iniziato ad arrivare anche a Chioggia, alternativa

naturale, seppur non vicina, a Venezia. Nel porto della cittadina peschereccia è attraccata la Azamara Journey, una

nave di medie dimensioni (30mila tonnellate di stazza, 180 metri di lunghezza) che può trasportare fino a 690

passeggeri. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Ncl riporta a Venezia una nave in rada con sbarco dei crocieristi su lancioni

Al porto di Venezia (meteo permettendo) tornerà a vedersi l'esperimento della

sosta in rada di una nave da crociera con sbarco di passeggeri attraverso

lancioni fino a Marghera o alla Stazione Marittima di Vtp (e viceversa). Così

come già avvenuto lo scorso luglio con la Norwegian Gem sarà nuovamente

una nave da crociera di Norwegian Cruise Lines (Ncl) ad adottare questa

soluzione innovativa per la laguna che permette alla compagnia di bypassare

le soluzioni alternative rappresentate dagli accosti a Chioggia, a Fusina o i

cosiddetti approdi diffusi a Marghera. Lunedì 17 aprile, salvo cambi di

programma, sarà invece la nave Norwegian Star (2.400 passeggeri di

capacità) in arrivo da Trieste a sostare fuori dalla laguna per sbarcare i turisti

diretti in escursione a Venezia tramite trasferimento realizzato su 'lancioni' di

una società autorizzata da Venezia Terminal Passeggeri (Vtp). Con la stessa

procedura, terminata la visita in città, i turisti nel tardo pomeriggio saranno

riportati a bordo. Lo scorso novembre la port authority degli scali veneti

aveva fatto sapere che la soluzione di trasbordo dei passeggeri tramite

lancioni era destinata in qualche modo a essere istituzionalizzata e

regolarizzata. Venezia Terminal Passeggeri, il concessionario della Stazione Marittima di Venezia, privata dal decreto

Venezia della possibilità di offrire ai suoi clienti armatori gli approdi in concessione, aveva infatti pubblicato un bando

da 3 milioni di euro per cercare un fornitore in grado di prestare per tre anni il servizio di trasporto di passeggeri nave-

terra via mare . In quella occasione il presidente dell'Adsp veneta, Fulvio Lino Di Blasio, aveva ribadito la propria

posizione sulla materia dicendo: "La concessionaria (Vtp, ndr ) s'è voluta dotare di uno strumento per fornire

un'eventuale soluzione. Non corrisponde a una pianificazione portuale, si tratta di una modalità che richiede

l'autorizzazione della Capitaneria, la condivisione del Comune e del commissario straordinario, nella mia persona". In

assenza di accosti sufficienti a terra e in presenza della necessaria autorizzazione da parte della locale Capitaneria di

porto, la soluzione avanzata da Ncl per garantire lo sbarco e il trasferimento dei passeggeri dalla fonda a Venezia

tramite lancioni rimane ancora oggi dunque un'alternativa possibile.

Shipping Italy

Venezia
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Project cargo spaziale al porto di Savona

A bordo della "Colibrì" è stato imbarcato per intero "Euclid", il prossimo

telescopio spaziale dell'Agenzia spaziale europea Sabato scorso, nel porto di

Savona, è stato imbarcato Euclid , i l  prossimo telescopio spaziale

dell'Agenzia spaziale europea. Verrà lanciato a luglio scorso per osservare lo

spazio profondo alla ricerca di energia e materia oscura studiando

l'espansione dell'universo. In passato sono già partiti moduli di satelliti da

Savona ma questa è la prima volta in cui viene imbarcato un satellite

completo, pronto per essere lanciato nello spazio. Le complesse operazioni

di imbarco a bordo della Colibri sono state gestite dalla Savona Terminal

Auto. Euclid fa parte del programma di missioni spaziali dell'European Space

Agency (ESA). È stato realizzato a Torino da Thales Alenia Space Italia.

Dopo essere stato portato a Cannes per dei test, il satellite è partito da

Savona per la Florida, per essere poi trasportato alla base di lancio di Cape

Canaveral, da dove dovrebbe partire per i primi giorni di maggio. Il razzo che

lo porterà nello spazio è prodotto dalla SpaceX, l'azienda aerospaziale

statunitense fondata da Elon Musk. Come il James Webb Telescope, anche

Euclid sarà posizionato nel punto lagrangiano 2, un punto di relativa stabilità orbitale a circa un milione e mezzo di

chilometri oltre l'orbita lunare. Sarà dotato di un telescopio Korsch (anastigmatico a tre specchi) nel visibile e

infrarosso con uno specchio del diametro di 1,2 metri. Fa parte del programma di missioni spaziali Cosmic Vision

dell'ESA e, insieme a Herschel e Planck Surveyor è una delle fondamenta delle osservazioni dallo spazio europee.

Condividi Tag savona project cargo Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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Porto dei piccoli, bambini alla scoperta del porto con gli Antichi Ormeggiatori

GENOVA - Una mattinata sulla motobarca degli ormeggiatori alla scoperta del

porto di Genova e dei nodi marinari . È quanto ha organizzato nella giornata

di ieri l'associazione no profit Il Porto dei piccoli in collaborazione con il

Gruppo Antichi Ormeggiatori del porto di Genova. Protagonisti dell'esperienza

in mare una ventina di bambini fragil i, con le loro famiglie, seguiti

dall'associazione in ospedale, nelle case di accoglienza, a domicilio e da

remoto. Ringrazio il Gruppo Antichi Ormeggiatori del porto di Genova perché

da anni sono al nostro fianco e sono sempre disponibili ad organizzare con

noi eventi bellissimi in mare, come quello di ieri - spiega la direttrice generale

del Porto dei piccoli Gloria Camurati Leonardi -. In questa attività siamo

riusciti a concretizzare perfettamente gli obiettivi al centro della nostra

missione: in primis promuovere il benessere dei bambini che seguiamo

regalando a loro, e alle loro famiglie, qualche ora di svago e di 'normalità'. E

poi valorizzare il porto, che come si può intuire dal nome della nostra realtà, è

il nostro habitat naturale". Il Gruppo Antichi Ormeggiatori del porto di Genova

ha accompagnato i bambini, con i loro familiari, alla scoperta del porto a

bordo della motobarca "Martinica" . Tra moli, piattaforme, cantieri navali, traghetti, crociere e qualche barca a vela, il

tour della motobarca ha fatto tappa al Porto Antico, dove - rimanendo sempre a bordo - i biologi marini e i child play

specialist (figura professionale promossa dal Porto dei piccoli con il primo corso di formazione in Italia, ndr) del Porto

dei piccoli hanno organizzato un'attività con i bambini sui nodi marinari La mattinata si è poi conclusa con una

merenda a bordo, a base di focaccia, offerta dal Gruppo Antichi Ormeggiatori del porto di Genova. Iniziative come

quella di oggi sono rese possibili dai sostenitori e dai partner che da 18 anni ci permettono di svolgere il nostro lavoro

in modo sempre più completo e professionale - conclude Gloria Camurati Leonardi -. Per noi ogni piccolo o grande

aiuto significa ore e attività in più da fare con, e per, i bambini e i ragazzi che seguiamo".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Visti, norma anti-clandestini sui marittimi. la Polizia di frontiera di Genova: "Subito
all'aeroporto quando sbarcano"

Il personale extra-Schengen a fine turno va accompagnato oltre il check in. Gli

armatori: "Sono lavoratori regolari, impatti sull'operatività" Genova - Delicato

per definizione e complesso perché frutto di norme italiane ed europee che si

intrecciano, il tema dei visti della Farnesina per i marittimi che, una volta

sbarcati dalle navi, devono tornare a casa nei loro Paesi, torna a fare

discutere, mettendo il luce differenti interpretazioni normative che creano

gestioni non omogenee nei diversi scali italiani. L'ultima novità a Genova,

dove gli operatori denunciano una stretta sulla movimentazione dei lavoratori

extracomunitari che sbarcano e devono rimpatriare. Con una lettera datata 13

aprile 2023, l'ufficio di Polizia di Frontiera marittima ed aerea ha comunicato

ad Assagenti e a Spediporto che «a partire dalla data odierna le istanze di

concessione di visto di sbarco dei marittimi dovranno necessariamente

assicurare l'imbarco sui voli indicati nella richiesta, senza istanza di pernotto in

strutture alberghiere». Il personale extracomunitario che sbarcherà a Genova

per tornare a casa, insomma, dovrà essere imbarcato sui voli di rientro per la

destinazione finale, o comunque fuori dall'area Schengen, senza la possibilità

di pernottare nemmeno una notte in Italia. Tali lavoratori, spiega ancora l'ufficio di Polizia, dovranno essere

«accompagnati sino al varco aeroportuale di accesso alle sale di imbarco, al fine di garantire l'effettiva partenza». La

novità sorprende le compagnie armatoriali, la cui attività, specie nel settore delle crociere, non potrebbe essere svolta

senza l'opera dei marittimi stranieri. Assarmatori dice di stare «valutando l'impatto di tali disposizioni sull'operatività

quotidiana che riguarda i membri dell'equipaggio. Di certo - aggiunge l'associazione presieduta da Stefano Messina -

l'attuazione di criteri più severi in un porto rispetto a un altro, come in questo caso, e di conseguenza la mancanza di

una omogeneità sul territorio nazionale, rischia di causare problemi sia operativi che concorrenziali». L'associazione

si dice pronta «come sempre, a dare il suo contributo per risolvere il problema insieme a tutti gli altri soggetti

coinvolti». Anche da Confitarma, la Confederazione Italiana Armatori, viene spiegato che i tecnici valuteranno «le

conseguenze operative delle nuove disposizioni di Genova nei prossimi giorni. Ma già ora - sottolinea l'associazione

guidata da Mario Mattioli - possiamo dire che i lavoratori marittimi non hanno mai rappresentano un rischio, nemmeno

potenziale, per l'Italia». Il tema è quello della sicurezza. Le nuove disposizioni di Genova, viene spiegato da fonti

vicine al dossier, rientrano nell'azione mitigatoria del rischio dell'immigrazione clandestina. Nei casi di necessità e

urgenza, i visti e la possibilità di pernottare continueranno a essere garantiti, ma in un'ottica di eccezionalità, fermo

restando la regola generale che impone al marittimo extracomunitario di essere rimpatriato immediatamente, senza

pernotto. Agenti marittimi

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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e spedizionieri hanno chiesto e ottenuto un incontro presso l'ufficio di Polizia. «Capisco il rispetto della legge -

osserva Paolo Pessina, numero uno di Assagenti - ma un'interpret azione così restrittiva della norma può diventare un

problema. Impedire il pernottamento di una sola notte a Genova, a fronte della mancanza di voli diretti verso certe

destinazioni, mi pare eccessivo: basta un piccolo intoppo per perdere il volo, e spesso il volo il giorno stesso neppure

c'è. I marittimi stranieri sono lavoratori regolarmente contrattualizzati, che non hanno alcun interesse a restare in Italia

da immigrati clandestini. Non rappresentano alcun rischio, sono persone che lavorano fuori casa e quando sbarcano

hanno un solo desiderio, quello di tornare subito dalle loro famiglie».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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"Israele e il mare: passato e presente" conferenza alla Beghi con il professor Nadav
Kashtan

Martedì 18 aprile alle ore 16.30 nell'auditorium della Biblioteca Beghi avrà

luogo una conferenza dal titolo "Israele e il mare: passato e presente" del

professor Nadav Kashtan del Western Galilee College di Akko, organizzata

dall'Associazione Apuana Italia-Israele, Massa-Carrara, La Spezia, Lunigiana

e Versilia. La conferenza del professor Kashtan affronta il rapporto

ambivalente della Terra e del Popolo d'Israele con il mare e con le attività

marittime. Sebbene costru i re e gest i re navi ,  f lo t te  e por t i  era la

specializzazione di altre nazioni, principalmente i vicini Fenici e Greci, gli ebrei

si stabilirono nelle città costiere e svilupparono commerci marittimi e legami

culturali attraverso il Mediterraneo. I testi biblici e altri reperti letterari, storici e

archeologici indicano un rapporto ricco e complesso di questo popolo con il

mare, sia nell'antichità che in tempi più recenti, con l'avvicinamento dello Stato

di Israele alle sue coste, ai porti e alla navigazione e persino alle potenziali

risorse che il mare stesso può offrire. L'evento ha il patrocinio del Comune

della Spezia, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Porti di

La Spezia e Marina di Carrara, dell'Ambasciata d'Israele in Italia e della

Federazione delle Associazioni Italia - Israele. Il dottor Nadav Kashtan è uno storico marittimo specializzato in

antichità, culture mediterranee e nel loro rapporto con il mare. Nadav è nato nel 1953 nella città portuale di Haifa, in

Israele, dove tuttora vive e dove ha conseguito la laurea e il master in storia generale (Università di Haifa). Ha

completato il suo dottorato di ricerca presso l'Université des Sciences Humaines di Strasburgo e alla Sorbona di

Parigi. La sua tesi è incentrata su "Città marittime del Mediterraneo orientale durante il periodo greco-romano come

melting pot culturali". Dopo il ritorno dalla Francia, Nadav è stato nominato direttore del Museo Marittimo Nazionale di

Haifa (1989 -1996). Ha insegnato per molti anni presso il Dipartimento di Civiltà Marittime (MA) presso l'Università di

Haifa. I suoi corsi accademici hanno riguardato: gli antichi porti e le città marittime del Mediterraneo; città portuali

moderne: le interrelazioni di città e porti; le coste d'Israele e la loro eredità. Nel 2009 il prof. Kashtan è stato chiamato

a fondare il Dipartimento di Conservation Studies presso il Western Galilee College, Akko (S. Giovanni di Acri), dove

ha ricoperto il ruolo di direttore del dipartimento per 12 anni, fino al 2021. I suoi corsi ad Akko si sono incentrati sul

percorso e lo sviluppo delle città marittime, dall'antichità ad oggi, sulla cultura classica dell'antica Grecia e dell'antica

Roma e il suo patrimonio, sui musei e l'importanza dei patrimoni culturali. In questo periodo ha tenuto anche un

seminario su "Valori, Metodi e Processi nella conservazione del patrimonio culturale". Le pubblicazioni di Nadav

Kashtan includono: "Seafaring ed Ebrei"; "Akko Ptolemais è una metropoli marittima greco-romana"; le collezioni

marittime di Israele - da Scavi a Mostre; "Motivi

Citta della Spezia

La Spezia
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marittimi su reperti archeologici", ecc. Attualmente sta scrivendo un libro su "Gli ebrei e il mare in epoca greco-

romana". Nadav è membro di ICOM (Congress of Museums), ICOMOS ISRAELE, il Comitato israeliano

dell'UNESCO e il Consiglio per la Conservazione di siti e monumenti in Israele. È stato inoltre insignito della Legion

d'Onore Francese dal Ministro della Cultura Jack Lang. Il programma: - Saluto del Presidente dell'Ass. Apuana Italia-

Israele, dott. Adelindo Frulletti - Saluti Istituzionali - Intervento della dott.ssa Silvia Dell'Amico, "Portualità da diporto in

Italia e in Israele, uno sviluppo possibile" - Lectio Magistralis del prof. Nadav Kashtan, "Israele e il mare: passato e

presente" - Conclusioni a cura della dott.ssa Silvia Ferrari, coordinatrice dell' Ass. Italia-Israele La Spezia Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Nave Emergency con 55 migranti a bordo, assegnato il porto di Marina di Carrara

Lo sbarco previsto tra circa due giorni di navigazione. La nave Life Support di

Emergency ha soccorso 55 persone che si  t rovavano a bordo di

un'imbarcazione di una decina metri. I l  natante si trovava in acque

internazionali ed era completamente alla deriva. Tra le persone tratte in salvo

vi sono tre donne, tre bambini accompagnati dai 2 ai 7 anni, 3 minori non

accompagnati. Le persone soccorse provengono da Paesi segnati da gravi

emergenze umanitarie tra cui Costa d'Avorio, Egitto, Eritrea, Etiopia, Nigeria,

Palestina, Sudan, Somalia. Alla Life Support è stato assegnato il porto d i

Marina di Carrara che dista circa tre giorni di navigazione dal luogo in cui è

avvenuto il salvataggio.

Rai News

Marina di Carrara
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Moby prende in consegna il gigante Moby Fantasy

Con le sue 70 mila tonnellate di stazza e 3 mila passeggeri di capacità è uno

dei traghetti più grandi al mondo Il cantiere navale cinese Guangzhou

Shipyard ha consegnato venerdì scorso al gruppo Moby il traghetto Moby

Fantasy , uno dei più grandi al mondo dedicati al trasporto di passeggeri e

rotabili. È in costruzione insieme a Moby Legacy , che verrà consegnato per

la fine dell'estate. Moby Fantasy arriverà nel porto di Livorno intorno a metà

maggio, per essere impiegato sul servizio marittimo di Moby tra il porto

toscano e quello sardo di Olbia. È lungo 237 metri, ha una stazza di 69,500

tonnellate, una capacità di 3 mila passeggeri e di 3,850 metri lineari di carico.

È il primo traghetto ad ottenere la certificazione Eedi3, che riconosce un

taglio delle emissioni rispetto ad altri traghetti simili del 50 per cento.

Condividi Tag moby Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Livorno
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Ignazio Messina torna nel porto di Salerno

La compagnia riattiva nello scalo, che aveva lasciato nel 2018, il servizio che

collega Genova e Napoli con il Nord Ignazio Messina torna nel porto di

Salerno riattivando il servizio East-South Africa. Lo annuncia l'armatore con

una nota ai suoi clienti. L'armatore ha scalato il porto di Salerno dal 2013 al

2018, per poi ritornare nel porto di Napoli, che scala dal 1921. East-South

Africa è un servizio diretto che collega nord e sud Italia, Nord Africa, Turchia,

Arabia Saudita, Kenya, Tanzania, Mozambico e Sud Africa con questa

rotazione: Genova, Salerno, Alessandria, Iskenderun, Jeddah, Mombasa, Dar

Es Salaam, Durban e Maputo. Il primo approdo a Salerno Container Terminal

è previsto per il 2 maggio con Palatium III , portacontainer da 2,500 TEU

noleggiata da Msc. Condividi Tag ignazio messina msc Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Salerno
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Ignazio Messina & C. torna a scalare il porto di Salerno con la linea verso l'Africa orientale

La compagnia di navigazione Ignazio Messina & C. ha annucnaito al mercato

che dal prossimo mese di maggio tornerà a scalare il porto di Salerno per

essere commercialmente e operativamente più vicina al mercato del Sud

Italia. "New service from/to Salerno - East/South Africa Line. Con la presente

abbiamo il piacere di annunciare alla Spett.le Clientela l'imminente ripresa del

servizio diretto da/per il Sud Italia, porto di Salerno (SCT Terminal), per la

linea "East-South Africa" si legge in una nota inviata dalla shipping company

genovese ai caricatori. Lo scalo delle proprie navi in Sud Italia mancava dal

periodo pre-pandemico e la cancellazione di questa toccata era motivata da

ragioni operative che spingevano a ridurre il più possibile gli scali dovendo

fare fronte a crescenti situazioni di congestione in vari porti. La prima nave

attesa al Salerno Container Terminal il prossimo 2 maggio è la Palatium III,

nave portacontainer da circa 2.500 Teu che risulta presa in charter da Msc. La

rotazione del rinnovato servizio di linea con l'Africa orientale di Ignzio

Messina & C. prevede scali a Genova, Salerno, Alexandria, Iskenderun,

Jeddah, Mombasa, Dar Es Salaam, Durban e Maputo (più alcune altre

destinazioni attraverso il trasbordo dei container a Jeddah o a Durban). L'aggiunta della toccata al porto di Salerno

consentirà alla shipping company della faniglia Messina di raccogliere maggiori volumi di merce containerizzati con

origine o destinazione in Sud Italia.

Shipping Italy

Salerno
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Si è riunito il comitato promotore per l'America's Cup a Brindisi in vista della tappa in
calendario il prossimo ottobre

È stato già contattato il comitato organizzatore dell'America's Cup e nei

prossimi giorni sarà organizzato un incontro per presentare i punti di forza di

Brindisi. La città offre uno stadio del vento con condizioni logistiche, meteo-

marine e scenografiche perfette. Laddove la città di Cagliari confermasse il

ritiro della propria candidatura, le possibilità di ottenere questo grande

risultato sono apertissime. Il comitato promotore è naturalmente aperto e

pronto ad accogliere ulteriori disponibilità. Al momento lo stesso è composto

dalla Regione Puglia con il Presidente Michele Emiliano, dall'on. Mauro

D'Attis, dal presidente dell'Autorità di sistema portuale MAM Ugo Patroni

Griffi, dal presidente della Provincia di Brindisi Toni Matarrelli, dal presidente

di Confindustria Brindisi Gabriele Menotti Lippolis, dal presidente del Distretto

nautico della Puglia Giuseppe Danese, dal presidente dello Snim Giuseppe

Meo, dal presidente della sez. Porto, Logistica e Trasporti di Confindustria

Brindisi Teo Titi, dal presidente della sez. Turismo di Confindustria Brindisi

Sergio Angelelli, dall'assessore al Turismo del Comune di Brindisi Emma

Taveri, dal presidente del Circolo della Vela di Brindisi Nino Caso, dal

Commissario della Camera di Commercio di Brindisi Toni D'Amore, il Presidente Claudio Gorelli della Marina di

Brindisi, da Assonautica e dal Presidente Lega Navale Salvatore Zarcone. Lo sforzo per organizzare una

manifestazione di tale livello è importante ma sono risorse che darebbero a Brindisi un ritorno d'immagine ed

economico incredibile e probabilmente senza precedenti. Foto: Luna Rossa Prada Pirelli Team

Il Nautilus

Bari
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"Noi che l'Arte" e la mostra "Salviamo il mare e l'ecosistema", presso il Terminal Crociere
del porto di Bari

La ci t tà di  Bari, importante città portuale e meta turistica a livello

internazionale, e sempre di più coinvolta da eventi artistici e culturali, la cui

attenzione è sensibilmente rivolta anche alle problematiche socio-ambientali e

alla sensibilizzazione di salvaguardia e prevenzione degli equilibri del nostro

ecosistema. Ad impegnarsi anche l'Associazione artistico-culturale "Noi che

l'Arte" che, lunedì 17 aprile alle ore 17:00 presenta la mostra "Salviamo il

mare e l'ecosistema", presso il Terminal Crociere del porto di Bari. L'evento è

realizzato in collaborazione con il eCampus Università Bari, l'Autorità di

Sistema Portuale del mare Mediterraneo, la Capitaneria di porto e la Guardia

Costiera. Ai vincitori della "vernissage" saranno destinati i premi messi,

gentilmente, a disposizione dal eCampus Università Bari, a seguito del

giudizio di esperti tecnici, supportati da una scelta giuria popolare

appositamente selezionata. L'incontro sarà l'occasione per spunti di

riflessione e approfondimento sul tema.

Puglia Live

Bari
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Sviluppo economico e lavoro, Fusco: "Tematiche condivise con Patroni Griffi"

Prime dichiarazioni del candidato sindaco del centrosinistra dopo il deposito

delle liste elettorali, avvenuto ieri BRINDISI - Nel giorno della presentazione

delle liste, l'avvocato Roberto Fusco, candidato sindaco del centrosinistra, ha

parlato del suo programma elettorale e della sua visione della città. "Le

difficoltà del presente - afferma Fusco - si possono affrontare solo se si

ricostruisce un rapporto costruttivo e partecipato tra cittadini e Comune".

"Abbiamo depositato ufficialmente le cinque liste che sostengono la mia

candidatura a sindaco della Città di Brindisi: Movimento 5 Stelle, Partito

Democratico, Impegno per Brindisi, Ora tocca a noi e Roberto Fusco

Sindaco; 153 donne e uomini di valore, molti con una importante esperienza

politica alle spalle ma, anche, tanti giovani pieni di entusiasmo, che hanno

deciso di mettere il loro tempo e la loro energia al servizio della città, con

l'unico obiettivo di rendere Brindisi una città migliore". "A ognuno di loro -

prosegue Fusco - va il mio grazie, anche agli amici di Puglia Popolare che, fin

da subito hanno voluto condividere questa strada insieme a me. Vogliamo

portare avanti un'idea nuova di politica, fuori dalle vecchie logiche e da quel

trasformismo che, per anni, ha bloccato la città. La città di Brindisi ha necessità di riconnettere l'elettorato con la

politica attraverso la costituzione di una partecipazione viva ed assieme alle persone perché dobbiamo essere in

grado di rispondere ai veri bisogni dei cittadini, con soluzioni fattibili e concrete. L'impegno dei prossimi giorni è

incontrare e confrontarmi con tutti: istituzioni, organizzazioni sindacali, associazioni, società civile. Ascoltare i loro

bisogni nell'ottica condivisa della partecipazione e per costruire una città a misura di tutti. Una città competitiva,

sostenibile, innovativa e vivibile". "Il nostro programma ha, particolare, attenzione verso il sociale, la vita dei quartieri,

la promozione della cultura e della formazione, lo sviluppo economico e lavorativo. Strategie e obiettivi, in particolare

rispetto a queste ultime tematiche, condivise con Ugo Patroni Griffi, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, che ho avuto il piacere di incontrare questa mattina (ieri mattina, ndr). Priorità assoluta

alla crescita e allo sviluppo con gli investimenti da attuare nei prossimi anni che riguardano il nostro porto e le sue

infrastrutture, con interventi sinergici, che mirano al miglioramento dell'accesso alle grandi navi ma anche ad interventi

per una maggiore sostenibilità economica ed ambientale con l'obiettivo di incrementare il livello di intermodalità".

"L'occasione è stata propizia, anche - afferma ancora Fusco - per parlare del sogno di portare a Brindisi la fase

preliminare delle America's Cup World Series. Brindisi ancora una volta può dimostrare la sua capacità di costruire e

trasmettere passione. Brindisi racconta di un territorio permeato da una forte tradizione sportiva legata al mare e ha

tutte le carte in regola per organizzare e ospitare

Brindisi Report

Brindisi
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eventi di levatura internazionale. Poter accogliere nella nostra città la prima fase di una competizione sportiva così

antica e prestigiosa, in grado di garantire ampia visibilità internazionale, sarebbe motivo di soddisfazione. Ma perché

questa idea, questo sogno possa trasformarsi in realtà, occorre che tutti facciano la propria parte. Noi ci crediamo e

lavoreremo affinché ciò accada. Questo è il cambiamento che siamo, il cambiamento che proponiamo".

Brindisi Report

Brindisi
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Motopesca con 600 migranti, 111 gia' sbarcati a Catania

(ANSA) - ROMA, 16 APR - Sono sbarcati al porto di Catania 111 migranti che

fanno parte dei circa 600 soccorsi stamane in acque sar maltesi a 170 miglia

a sud delle coste della Sicilia dalla Guardia costiera. In 111 trasportati da nave

Frontex sono già arrivati nel porto etneo dove sono attesi per le prime ore di

domani altri 200 che si trovano su nave Peluso. I restanti 300 migranti sono

imbarcati su nave Libeccio della Marina militare ed arriveranno stanotte al

porto commerciale di Augusta (Siracusa) dove la Prefettura ha già

predisposto l'accoglienza. (ANSA).

Ansa

Catania
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I noli in picchiata non fermano la fame di portacontainer: ordini ai massimi storici

L'ampio portafoglio ordini determinerà una crescita significativa della flotta. Le

consegne programmate per il resto del 2023 e del 2024 sono attualmente pari

a 5,03 milioni di TEU Genova - "Nonostante il crollo dei noli, gli armatori

hanno ancora fame di portacontainer e il portafoglio ordini ha continuato a

crescere raggiungendo il livello record di 7,54 milioni di TEU. Un fatto che

porterà a cambiamenti significativi nella flotta di container nei prossimi anni":

lo sostiene Niels Rasmussen, Chief Shipping Analyst di BIMCO Negli ultimi

10 trimestri, sono stati firmati contratti per un totale di 8,61 milioni di TEU,

pari al tonnellaggio perso nei precedenti 30 trimestri. Il portafoglio ordini è

cresciuto per dieci trimestri consecutivi, per un totale pari al 28,9% della flotta

esistente. "L'ampio portafoglio ordini determinerà una crescita significativa

della flotta. Le consegne programmate per il resto del 2023 e del 2024 sono

attualmente pari a 5,03 milioni di TEU. Stimiamo che la rottamazione della

flotta più vecchia raggiungerà quasi 1 milione di TEU durante questo periodo,

fino alla fine del 2024, e di conseguenza la flotta potrebbe presto superare i

30 milioni di TEU per la prima volta nella sua storia, il che significa un

aumento del 16% rispetto al oggi", afferma Rasmussen La consegna delle nuove navi aumenterà anche i tipi di

carburante utilizzati. Il 57% della capacità di TEU sul portafoglio ordini è per navi pronte a utilizzare carburante

alternativo rispetto al 10% nella flotta attuale. Le prime navi che utilizzano metanolo saranno consegnate e presto

saranno varate anche le prime navi pronte per l'ammoniaca. In futuro si potrebbero utilizzare cinque diversi

combustibili: olio combustibile a basso e ad alto tenore di zolfo, GNL, metanolo e ammoniaca. "Con l'aumento

dell'uso di carburanti alternativi, diventerà sempre più difficile stabilire un unico punto di riferimento rilevante per i

mercati dei noli charter e degli asset". Un altro cambiamento riguarda la quota della flotta di proprietà privata delle

compagnie di navigazione di linee regolari, che continuerà ad aumentare. Dieci anni fa, la quota della flotta di navi di

linea di proprietà privata era del 50%, ma da allora è salita al 61% . Questa quota aumenterà ulteriormente nei

prossimi anni perché il 65% della capacità del portafoglio ordini è controllato da armatori di linea. "Ancora più

importante, le nuove navi saranno più efficienti in termini di consumo di carburante rispetto alla maggior parte delle

navi esistenti e l'introduzione di carburanti alternativi contribuirà a ridurre le emissioni di gas serra", afferma

Rasmussen.

Ship Mag

Focus
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Ferrari su cold ironing: "I porti italiani devono muoversi coordinati"

Il direttore generale di Assiterminal a ShipMag su prospettive 2023 del

settore: "Scenari diversificati ma ci sarà stagnazione per container" Genova -

Un'analisi sul futuro del cold ironing su cui "bisogna accelerare", passando al

tema delle concessioni demaniali fino alla riforma dei porti: "Che si necessiti

di una forte e univoca regia centrale non è una novità, lo diciamo da sempre,

quale che sia la forma giuridica che le si vorrà attribuire". Così a ShipMag il

direttore generale di Assiterminal Alessandro Ferrari che esprime le linee

generali di riflessione emerse dai recenti direttivi anche in vista del convegno

a Roma in programma il 18 aprile e della convocazione dell'Assemblea il 19,

per il rinnovo del consiglio direttivo. Cold ironing, quale è la vostra posizione?

"Innanzitutto stiamo aspettando di essere coinvolti formalmente sul tema; al di

là di qualche incontro informale con i colleghi dell'armamento, CdP e Terna e

aver predisposto un nostro gruppo di lavoro ad hoc manca un coinvolgimento

operativo per meglio comprendere a che punto siamo e come si voglia

procedere". Sono previsti 700 milioni di euro nel PNRR. Quale modello

operativo si vuole sviluppare? Quali saranno i costi per l'utente nave? Le

famose comunità energetiche portuali saranno allargate anche agli operatori? "A Rotterdam è nata la "Rotterdam

Shore Power" con l'obiettivo di elettrificare tutte le banchine container entro il 2028; in Italia abbiamo 16 ADSP con

mercati e tipologie di traffici di riferimento diversi l'uno dall'altra. Quindi smettiamola di parlare di northern range come

benchmark di riferimento e iniziamo a capire quali obiettivi il sistema della portualità italiana si vuole dare e come

perseguirli. E sottolineiamo il tema del "sistema" perché è essenziale che i porti si muovano coordinati nei tempi e

nelle modalità. Ovvio che in questa partita il terminalista deve poter essere messo in condizione di fornire un servizio,

se lo ritiene, partendo dal presupposto che lo Shore Power, o Cold Ironing, sarà un elemento di competitività al pari

dei dragaggi, delle connessioni infrastrutturali, della capacità operativa di un terminal e di un porto in generale". 2023,

quali sono le prospettive per il vostro settore? "Abbiamo scenari molto diversificati: in termini di volumi dei traffici

containerizzati è evidente una stagnazione che tenderà a proseguire nel corso di tutto l'anno con rischi di inefficienze

operative dovuti dal ritorno dei blank sailing e incertezze di pianificazione evidenti causati dalla ormai cronica

incertezza degli scenari macroeconomici. Meglio i prodotti break bulk e delle rinfuse generalmente intese che però

soffrono di un deficit infrastrutturale cronico che necessità di un diverso approccio da parte delle ADSP verso i

concessionari: è necessario un approccio moderno sul tema del riequilibrio economico finanziario laddove si deve

procedere a interventi di manutenzione infrastrutturale importanti a favore di maggiore efficienza operativa per servire

adeguatamente i clienti dell'industria. Il mercato crocieristico dopo

Ship Mag

Focus
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tre anni drammatici finalmente punta a un anno record: questa è una bellissima notizia che valorizza tutto il settore e

i territori di riferimento, dobbiamo ancora capire bene i nuovi equilibri tra passeggeri in transito e home port (che

impattano sui revenue) ma ci godiamo il momento. Lo stesso vale per le Autostrade del Mare di cui si tende a parlare

troppo poco e sui cui si dovrebbero focalizzare maggiori investimenti in termini di spazi e infrastrutture dedicate".

Concessioni demaniali, dove bisogna intervenire? "Intanto si deve trovare velocemente una soluzione all'aumento dei

canoni degli ultimi due anni e rivedere i criteri di indicizzazione: un 36% di aumento di costi fissi non è giustificabile ne

accettabile e senza risposte rapide dovremmo agire, per esempio come ha fatto Assomarinas. La ratio della

concessione demaniale delle legge 84/94 è in sintesi: ti concedo l'utilizzo di una porzione di demanio portuale pubblica

a fronte dell'impegno di produrre ricchezza, finanziaria nonchè in posti e qualità di lavoro. La relazione tra pubblico e

privato deve quindi essere dinamica, in partnership, ciascuno rispettando le regole che le norme dispongono, ci deve

essere chiarezza tra regolazione e regolamentazione, semplificazione delle procedure, flessibilità ma anche rigidità

nel rapporto contrattuale che si instaura con trasparenza e equità. Ciò si può ottenere solo attraverso una chiara regia

centrale che garantisca anche una uniformità nell'applicazione delle regole. Aspettiamo ancora di condividere le

famose linee guida sul Regolamento delle concessioni. E' paradossale quello che sta accadendo: da una parte

qualche funzionario della Commissione europea sta usando questo tema per bloccare i fondi del Pnrr 'esagerando'

nelle sue competenze, dall'altra gli operatori portuali che vivono di concessioni non hanno idea di quali saranno le

indicazioni predisposte per l'esercizio delle loro attività imprenditoriale e per la pianificazione dei loro investimenti".

Sulla riforma dei porti quale è la vostra linea? "Badiamo poco alla forma. La riforma del 2016 è ancora monca, gli

operatori di fatto sono usciti dalla governance dei porti a favore della politica locale; che si necessiti di una forte e

univoca regia centrale non è una novità, lo diciamo da sempre, quale che sia la forma giuridica che le si vorrà

attribuire. I porti insistono su un bene pubblico e attraverso una governance pubblica devono essere gestiti. Che

questi enti possano avere una struttura organizzativa meno vincolata a assetti pubblicistici e maggiori leve per

intervenire su attività come quella dei dragaggi (che dovrebbero essere intesi alla stregua di normali manutenzioni) o

altro, nulla quaestio. Peraltro c'è chi già lo fa sviluppando il proprio porto anche come hub logistico, energetico,

industriale, a perimetro normativo invariato e sembra che possa funzionare. Ma anche questo fa parte,

scherzosamente, della "semantica di sistema. Di questo e di altro parleremo il 18, nel corso del nostro convegno

"Portualità Italia, a servizio del Paese" dando voce, per la prima volte tutti insieme alle imprese, alle associazioni, alla

politica e agli stakeholder: ci aspettiamo proposte, non discorsi".
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Aperte le iscrizioni al 1° Business meeting di SHIPPING ITALY su traghetti e navi ro-ro

Sono aperte le iscrizioni al 1° Business meeting di SHIPPING ITALY in

programma il prossimo 26 maggio a Genova e intitolato "Navi ro-ro e

traghetti: un'eccellenza tutta italiana". Per conoscere costi e modalità di

pa r t ec i paz ione  è  su f f i c i en te  sc r i ve re  una  ema i l  a l l ' i nd i r i z zo

segreteria@alocinmedia.it chiedendo di prenotare uno dei 160 posti ( ne

rimangono circa 80 a disposizione del pubblico ) presso la Sala Aurea di Villa

del Princ i pe che ospiterà la tavola rotonda e a seguire il light lunch riservato

ai relatori, agli invitati, agli ospiti partecipanti e alle aziende sponsor. Due i

panel che vedranno confrontarsi almeno una quindicina di decision maker del

settore: il primo dedicato ai terminal portuali e il secondo alle compagnie di

navigazione. Tra i relatori nomi già confermati spiccano quelli di Matteo

Catani (Grandi Navi Veloci), Achille Onorato (Moby), Pierre Mattei (Corsica

Ferries), Dario Bocchetti (Grimaldi Group), Maurizio Aponte (Navigazione

Libera del Golfo), Mariaceleste Lauro o Salvatore Lauro (Alilauro), Franco Del

Giudice (Delcomar), Giuseppe Sciumè (Bluferries), Lorenzo Matacena

(Caronte & Tourist), Roberto Prever (Naos Ship & Boat Design), Antonio

Musso (Grendi Trasporti Marittimi), Antonio Barbara (Hhla Plt Italy), Maurizio Anselmo (Terminal San Giorgio),

Francesco Parisi (Gruppo Parisi), Jans Peder Nielsen (DFDS - Samer Seaports & Terminals) e Giorgio Blanco

(Savona Terminal Auto). Questi invce gli sponsor del 1° Business meeting di SHIPPING ITALY: GOLD SILVER

BRONZE Questi saranno alcuni dei temi al centro della discussione: gigantismo navale e porti italiani, elettrificazione

delle banchine, nuove linee, nuovi progetti, nuove costruzioni, nuove tecnologie, propulsioni e carburanti del futuro,

decreto 'Rinnovo flotte', lavoro a bordo e in banchina, infrastrutture ma anche a soprattutto gli effetti e gli impatti attesi

con l'entrata in vigore dei nuovi indici di efficienza energetica delle navi (EEXI e CII). Le modalità di iscrizione e

partecipazione all'evento saranno rese note nelle prossime settimane ma già oggi sono molte le aziende che hanno

voluto assicurarsi un posto in prima fila e la possibilità di essere presenti alla tavola rotonda cogliendo l'opportunità di

ottenere ampia visibilità di fronte a una qualificata platea di protagonisti e stakeholder del settore con una sponsorship

del 1° Business meeting di  SHIPPING ITALY. Per informazioni sul le opportuni tà di  sponsorship:

segreteria@alocinmedia.it Tel. 0109703071 - 3475865515 - 3500716304.
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Benassi: "Crociere, insistiamo contro il coronavirus. Solo così il settore potrà risollevarsi
definitivamente"

Tre anni fa il coronavirus impazzava e le navi da crociera erano sinonimo di

contagio. La britannica "Diamond Princess" subito colpita dalla pandemia

rimase in quarantena a Yokohama per un mese Da poco ha dato alle stampe

un manuale intitolato World Class Shipboard Hospitality, una guida per una

navigazione sicura nell'era del post-Covid. L'autore elenca le prescrizioni con

precisione didascalica e con gli occhi sempre rivolti al cliente: "Test anti-Covid

obbligatorio non più di 3-5 giorni prima dell'imbarco... domande sul Covid 19

nella dichiarazione sullo stato di salute obbligatoria prima dell'imbarco negare

l'imbarco a chi risulta avere dato risposte false", e così via. L'autore non

nasconde le ferite: "L'industria crocieristica ha subito perdite per miliardi di

dollari. Solo in Europa, secondo la Cruise Lines International Association, più

di 200 mila lavori legati in modo diretto o indiretto al settore sono andati

perduti. Le navi più vecchie sono state vendute o demolite". L'industria ha

però i suoi anticorpi, che Benassi sintetizza in un excursus storico: "La storia

dell'industria crocieristica non è nuova agli alti e bassi. Quando negli anni

Cinquanta fu lanciato il primo volo senza fermate intermedie transatlantico su

un aereo della Boeing, le navi passeggeri persero in fretta il loro giro d'affari. Altre divennero navi da crociera... dove i

crocieristi erano in larga misura ricchi pensionati". Il passaggio da prodotto esclusivo a fenomeno di massa è

cominciato, secondo Benassi, negli anni Settanta e grazie alla televisione e alla pubblicità: "La serie televisiva The

Love Boat rese le crociere popolari in tutto il mondo e cambiò l'idea che fosse soltanto una vacanza per ricchi

pensionati". L'altra novità fu, nello stesso decennio, la campagna pubblicitaria del gruppo Carnival, primo gruppo al

mondo nelle crociere: "Fino ad allora le compagnie pubblicizzavano la meta del viaggio", la nave era solo un mezzo.
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